
AVVISO DI PUBBLICAZIONE DELLA MIS. 4.3 DEL P.O.R. PUGLIA 

AIUTI AGLI INVESTIMENTI NELLE AZIENDE AGRICOLE  

(scadenza 27 marzo 2003) 

SOGGETTI BENEFICIARI DEGLI AIUTI 

Imprenditori agricoli di cui all’art.1 del decreto legislativo n. 228 del 18 maggio 
2001, sotto forma di ditte individuali o società, in possesso di conoscenze e 
competenze professionali e, tra l’altro, di: 

• un fabbisogno di lavoro annuo già esistente in azienda e pari almeno a 
2.200 ore, corrispondente ad una U.L.A.;  

• e di un reddito netto aziendale superiore o almeno pari ad Euro 9.056,90 
(50% del reddito di riferimento aggiornato) nel caso di azienda ricadente 
in zona classificata montana/svantaggiata ai sensi della normativa 
comunitaria o ad Euro 10.868,28 (60% del reddito di riferimento 
aggiornato) nel caso di azienda ricadente in altre zone.  

I giovani agricoltori insediati da meno di tre anni alla data della decisione 
individuale di concessione del sostegno e che non soddisfino alle suddette 
condizioni, nonché del possesso di conoscenze e competenze professionali, 
potranno comunque accedere agli aiuti se si impegnano a soddisfare tali 
condizioni di accesso entro il termine massimo di tre anni a decorrere dalla 
data di insediamento. 

INTERVENTI E SPESE AMMISSIBILI  

Coltivazioni olivicole: da olio e da mensa; coltivazioni floricole; 
coltivazioni ortofrutticole: viticoltura da mensa, cerasicoltura, 
mandorlicoltura, agrumicoltura, orticoltura: 

• reimpianti: di oliveti (senza incremento del numero complessivo di 
piante coltivate in azienda) o realizzazione nuovi impianti con relativo 
impianto irriguo per l ’Olivicoltura da mensa; di vite per uva da mensa 
di varietà raccomandate e autorizzate da effettuarsi nelle zone a specifica 
vocazione(senza incremento della superficie coltivata con riferimento), 
completi di impianti di irrigazione e compreso eventuali impianti 
innovativi (copertura per anticipo o posticipo epoca di maturazione, 
copertura antigrandine); di agrumi - senza incremento, in ambito 
aziendale, della superficie coltivata - da effettuarsi nelle aree a specifica 
vocazione ai fini della diversificazione varietale, in coerenza con il Piano 
Agrumi Nazionale predisposto in attuazione della L. n. 423/98, completi 
di impianto di irrigazione;  

• realizzazione nuovi impianti cerasicoltura da effettuarsi nelle aree a 
specifica vocazione e mandorlicoltura per entrambe con relativo 
impianto irriguo;  



• realizzazione serre tunnel per l’orticoltura con relativi impianti tecnici e 
tecnologici (irrigazione, fertirrigazione, riscaldamento, etc);  

• realizzazione di impianti irrigui su oliveti da mensa esistenti non irrigui;  
• acquisto macchine per la meccanizzazione delle operazioni di potatura e 

raccolta, per le operazioni di trapianto e raccolta per l’Orticoltura  
• realizzazione di serre per la produzione di fiori e piante da appartamento 

complete di impianti tecnici e tecnologici;  
• interventi di adeguamento ed ammodernamento strutturale degli 

impianti tecnologici in serre esistenti;  
• acquisto attrezzature informatiche per la gestione degli impianti;  
• realizzazione, ammodernamento e razionalizzazione per risparmio 

energetico e di risorsa idrica di impianti irrigui e di impianti innovativi su 
vigneti esistenti di uva da mensa di varietà raccomandate e autorizzate, 
impiantati nelle zone a specifica vocazione; su ciliegeti esistenti non 
irrigui, compresi nelle aree a specifica vocazione e su mandorleti esistenti 
non irrigui e su superfici orticole esistenti non irrigue  

• realizzazione locali per la prima lavorazione e conservazione del 
prodotto, dimensionati alla effettiva potenzialità produttiva aziendale, 
attrezzati di specifici impianti tecnologici  

Sono esclusi interventi per il pomodoro da industria. Inoltre, per il 
pomodoro fresco e per gli ortaggi oggetto di ritiri significativi negli 
ultimi anni, non saranno finanziati interventi che aumentino la 
capacità produttiva regionale degli stessi. 

Allevamenti zootecnici: 

• realizzazione di fabbricati rurali (stalle, locali per la mungitura e la 
conservazione del latte, concimaie, fosse biologiche, fienili, cisterne con 
relativi impianti tecnologici) da utilizzare per allevamenti di bovini e di 
ovi-caprini;  

• ammodernamento fabbricati rurali esistenti utilizzati per allevamenti di 
bovini e di ovi-caprini per adeguarli alle norme di carattere igienico-
sanitario, qualora non comprese tra i requisiti minimi in materia di 
ambiente, igiene e benessere degli animali di cui all’allegato A) della 
Misura 4.3, e alle norme di sicurezza;  

• acquisto macchine ed attrezzature necessarie per l’attività di allevamento 
di bovini e di ovi-caprini, compreso attrezzature informatiche per 
l’alimentazione computerizzata;  

• ricerca idrica con relativo impianto di sollevamento, qualora l’azienda non 
sia servita da impianto collettivo (pubblico o privato) e se giustificata 
economicamente in relazione alla superficie aziendale irrigabile (riferita 
esclusivamente alle colture foraggere reimpiegate in azienda) ed al 
fabbisogno idrico degli allevamenti, nonché macchine ed attrezzature per 
l’adduzione e la distribuzione dell’acqua.  

Interventi complementari 

Filiera corta: 



• ammodernamento ed adeguamento di fabbricati rurali aziendali, 
compreso piccoli ampliamenti indispensabili per renderli funzionali;  

• acquisto macchine, attrezzature ed impianti tecnologici da utilizzare per 
le attività previste in filiera corta.  

Acquisto terreni: 

• acquisto di terreni agricoli finalizzato alla formazione di aziende agricole 
di adeguate dimensioni economiche o all’ampliamento delle stesse, 
vincolato alla realizzazione di interventi strutturali per il miglioramento 
dell’efficienza ammissibili ai sensi della misura 4.3.  

Tali investimenti potranno incidere al massimo per il 10% del costo 
complessivo degli investimenti cofinanziati a valere sulla medesima misura. 
Qualora l’ acquisto risulti funzionale a garantire sufficienti dimensioni fisiche ed 
economiche della azienda agricola, ai fini dell’incremento della redditività, tale 
percentuale potrà essere elevata fino ad un massimo del 25% del costo 
complessivo degli investimenti cofinanziati di cui sopra. 

VOLUME DI INVESTIMENTO, TIPOLOGIA DEGLI AIUTI 

Massimali di investimento comprese le spese generali 

• volume minimo di investimento pari a 50.000 Euro, ivi, ridotto a 
25.000 Euro nel caso di giovani agricoltori che hanno presentato 
domanda per ottenere il premio di primo insediamento  

• volume massimo di investimento pari a 350.000 Euro, 
• volume massimo di investimenti per interventi di "filiera corta" pari a 

100.000 Euro,. 

Tipologia e intensità degli aiuti 

Gli aiuti potranno essere concessi sia in conto capitale che in conto interessi. 

In conto capitale è pari al: 

Zone 
Normali 

Zone 
Svantaggiate* 

Zone 
normali 
(giovani) 

Zone 
Svantaggiate 
* (giovani) 

40% 50% 45% 55% 

Per i soli interventi complementari relativi all’acquisto di terreni agricoli 

Zone Normali Zone Svantaggiate * 

30% 40% 

*) montana o svantaggiata ai sensi della normativa comunitaria 



L’aiuto in conto interessi sarà concesso con riferimento a mutuo agrario di 
miglioramento con ammortamento non superiore a 15 anni e 
preammortamento massimo di 2 anni. Inoltre, dalla data di stipula del 
contratto definitivo di mutuo è previsto un periodo di due anni di cosiddetto 
preammortamento 

differito" alla fine del quale il mutuo entra nella fase di ammortamento. 

Il tasso di interesse che regolerà il mutuo sarà quello di riferimento per i mutui 
di miglioramento fondiario, vigente al primo giorno del mese nel corso del 
quale sarà stipulato con l’Istituto bancario il contratto condizionato di mutuo. 
La Regione corrisponderà il concorso pubblico nel pagamento degli interessi 
per l’intera durata del mutuo (preammortamento - preammortamento differito 
–ammortamento) nella misura massima di 5 punti percentuali del tasso di 
riferimento che regolerà il 

mutuo.  

La domanda di ammissione al finanziamento, deve essere inviata, tramite 
raccomandata A/R, all’Ispettorato Provinciale dell’Agricoltura (IPA) a 
partire dal 15° giorno (27/12/2002) dalla data di pubblicazione del bando sul 
B.U.R.P. e fino al 150° giorno (27/03/2003) dalla stessa data. 

 


